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La polemica sulla Mostra di Venezia 
I ' 
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*J? 
' l, 

fa Rossen 
La Dear-Fox si af­
fretta a smentire il 
ritiro del «Diario 
di una cameriera » 
dalla sezione cul­
turale del Festival 

V E N E Z I A , 18. 
Una risposta ferma e chia­

ra nel contenuto, quanto mo-
j | derata e dignitosa nella for­

ma, è stata data oggi dal di­
rettore della Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia, 
Luigi Chiarini, al regista 

I americano •> Robert Rossen, 
autore di Li l i th , il quale, co­
me è noto, ha tenuto una con-

ffi ferenza stampa a Neio York 
}à per criticare volgarmente e 

iM ingiustamente il presunto 
i\l operato della Commissione 

ordinatrice della Mostra, e di 
Chiarini in particolare, nei 
suoi confronti. • Chiarini ha 
detto: « Non ho nulla da ag­
giungere a quanto è ormai 
noto, salvo che riconfermare 
la mia smentita, pubblicata 
dal giornali. Data la finezza 
di gusto, la modestia, la pre­
cisione di informazione e la 
logica delle dichiarazioni del 
signor Rossen, almeno così 
come sono state riportate dal­
la stampa, dovrei rammari­
carmi di non aver usato del­
la facoltà, concessami dall'ar­
ticolo 4 del regolamento, di 
rifiutare il film. Non me ne 
sono avvalso, e non me ne 
pento, per i buoni e cordiali 
rapporti esistenti tra la Mo­
stra e gli organismi respon­
sabili del cinema americano >. 

La dichiarazione del diret­
tore della Mostra, fra l'altro, 
spazza via una volta per tut­
te il falso argomento secon­
do il quale la Commissione 
veneziana non avrebbe avu­
to la facoltà di respingere i 
film designati dalle diverse 
cinematografie < maggiori > 

Altre reazioni all'iniziati­
va di Rossen (e della Co lum­
b ia ) non si sono registrate 
finora. C'è da rilevare tutta­
via che, nel quadro dell'ac­
centuata ostilità di • Holly­
wood verso Venezia, e verso 
i Festival europei in genera­
le, si vanno manifestando si­
gnificative differenziazioni. 
La D e a r - F o x si è affrettata 
a smentire oggi l'indiscrezio­
ne, diffusa stamane da un 
quotidiano di Roma, relativa 
ad un possibile ritiro del film 
di Luis Buiiuel II diario di 
u n a c a m e r i e r a dalla « sezio­
ne culturale > della Mostra 
lagunare, come < atto di rap­
presaglia del cinema statu­
nitense ». L * ufficio stampa 
della D e a r - F o x (la casa ame­
ricana ha in distribuzione 
mondiale II d i a r i o di u n a ca ­
m e r i e r a , che è di produzio­
ne francese) ha affermato: 
« Non abbiamo mai avuto in­
tenzione di ritirare il film, 
che è stato prescelto per far 
parte della sezione culturale 
e che verrà regolarmente 
proiettato negli u l t imi giorni 
della Mostra di Venezia ». 

La < sezione culturale » 
della Mostra si presenta que­
st'anno nutrita, comprenden-

i do il meglio di quanto è ap-
\ parso sugli schermi dei mas­
simi Festival internazionali. 

j Tre pomeriggi della rassegna 
Idei Lido saranno dedicati al­
ile opere premiate nelle Mo-
ìstre del documentario e del 
[film per ragazzi. Di rilevan­
te interesse anche la < retro 
ispettiva > del cinema scandi 
\navo, il cui ordinatore, Fran-
j Cesco Savio Pavolini, ha di 
ichiarato: e II periodo che 
\presenterò va dalle origini 
idei cinema fino al 1954. Do-
\po una prima selezione, mi 
\sono fermato su circa 200 tt-
\toli e, dopo una successiva 
[se lez ione, ne sono rimasti 75, 
franti quanti saranno presenti 
la Venezia. Posso dire, fin da 
loro , che vi saranno 25 prote­
zioni a • disposizione: 50-55 

film saranno destinati al pub­
blico, 20 ai giornalisti. Tre 

film di Ingmar Bergman, 
Ielle origini, saranno protet­
tati in Sala Grande, nel cor­
to di altrettanti pomeriggi. 

« Si tratta di C i t t à p o r t u a ­
le , del '48, col quale Bergman 

avvicina al neorealismo, e 
li S e t e e P r i g i o n e , del '49, 
tei quali è già possibile n -

moscere i temi dell'aliena-
tione. Sarà proiettata anche 
ma curiosità: un frammento 
li P i e t r o il v a g a b o n d o , d i 
^etscher. nel quale apporr 
Ireta Garbo. Saranno pre 
tenti, inoltre, gli svedesi SUI 
)er, Sjiistrom (che compari­
rà anche in veste di inter­
prete * m un film di Arne 
tattsson. O p e r a i , d e l ' 4 7 ) , e 

ìjòberg. con S o l t a n t o u n a 
l a d r e del '49, La s i g n o r i n a 
J iul ia d e l *5f, K a r i n d e l '54 

Il più forte (muto), girato 
tei '29. Di Mattsson vi sarà. 

InóTTreTSalca Va lca , de l '54. 
Complessivamente, saranno 
le dicati alla retrospettiva 13 

ìmattine e 9 pomeriggi, con 
{complessivi 75 film, oltre, na-
huralmente, le tre proiezioni 
Idi Bergman, che rimane un 
[po' ni di fuori della rctro-

ivm vera « p r o p r i a » . 

Aznavour - premio 

Marlene a Taormina 

PARIGI — A k e m i Kobayashi, una cantante giapponese di sedici 
anni, ha vinto il gala della,canzone francese nel suo Paese. E' 
stata premiata con un viaggio attorno al mondo, con prima 
tappa Parigi. Qui Akemi ha avuto la sua prima emozione, in­
contrando all'aeroporto Aznavour 

Con la rappresentazione dell'" Elettra » 

I/Arena di Trieste 
felicemente riaperta 

La tragedia di Sofocle rivive in un clima di pungente mo­
dernità, nell'interpretazione degli attori dello Stabile 

Nostro servizio 
TRIESTE. 18. 

Accompagnata da grande in­
teresse e adesione di pubblico, 
è stata condotta questa sera a 
felice conclusione l'iniziativa 
dell 'Azienda di soggiorno t r ie ­
stina di ridonare alle sue ori­
ginarie funzioni il Teatro Ro­
mano. antica arena del secon­
do secolo dopo Cristo, che sor­
ge propr io nel cuore delia cit­
tà. Questo ri torno, messo in 
forse fino all 'ultimo momento 
per le difficoltà interposte da­
gli uffici e dalle no rme di PS, 
è stato affidato con opportuni­
tà e successo al regista Fulvio 
Tolusso e agli attori dello Sta­
bile triestino, che ci hanno da­
to una convincente rappresen­
tazione dell 'E/eltra di Sofocle. 

I l testo, nella l impida t radu­
zione di Salvatore Quasimodo. 
apriva in sede di allestimento 
una serie di problemi. Si t ra t ta­
va di realizzarlo in chiave mo­
derna. el iminando un ' in te rpre­
tazione. abusatissima in questo 
genere di spettacoli all 'aperto. 
- archeologica ». ierat ica nella 
forma, e nella quale la volontà 
degli Dèi pesa fatalisticamente 
sul destino dei personaggi, li 
sovrasta e disumanizza l 'intera 
vicenda. La cosa, ovviamente. 
non poteva essere fatta senza 
opera re un intervento critico 
tut t 'a l t ro che semplice nei con­
fronti dell 'ambiente sociale e 
del • clima ideale in cui vive 
l 'arte di Sofocle e di cui le sue 
tragedie sono specchio e inter­
pretazione. 

Il regista ci sembra abbia r i ­
sposto puntua lmente ai proble­
mi che il testo comportava, t ra­
ducendo la vicenda in un con­
flitto umano di umane passio­
ni. con un ' impronta personale. 
ricca di idee, talvolta forse di­
scutibili. s empre comunque sti­
molanti ed attendibil i . Valga 
per tu t te la - proposta - di un 
coro non più commentatore 
unico della vicenda, ma spez­
zato in personaggi attivi della 
t ragedia: soluzione, questa, che 
ha assunto part icolare risalto 
nel finale. 

A questo modulo si e ade­
guata la recitazione del cast di 
at tori dello Stabile triestino, or­
mai omogeneo e sper imentato 
da a lcune stagioni. Marisa Fab­
bri ha dato, con la sua consue­
ta b ravura , dolorosa voce ad 
Elettra: Fosco Giachettì è stato 
un equil ibrato Educatore; Egi-
sto Marcucci un Oreste impe­
rioso. e via via tut t i gli altri , 
da Nicoletta Rizzi a Edda Va­
lente, da Franco Mezzera a 
Paola Boccardo. Livia Giam-
palmo. Maria Teresa Tosti, Ma­
rio Giovannini , hanno contri­
buito val idamente al caldo suc­
cesso dello spettacolo Una no­
ta a pa r te meri ta l ' interpreta­
zione di Adriana Innocenti , che 
ha reso in modo part icolarmen­
te efficace il personaggio di Cli-
temnestra. dandogli un 'umani tà 
egoistica e volgare estremamen­
te credibile. 

Lac serietà d ' impegno che ha 
animato il complesso in questa 
rappreseattziona è risultata an­

che dagli al t r i elementi dello 
spettacolo: cosi, gli efletti sono. 
r i a base di s t rumenti a per­
cussione, realizzati da Doriano 
Aracino, che hanno creato una 
atmosfera di viva suggestione; 
cosi pure i costumi di Luca Sa-
batelli. che ha evitato, in omo-
genia con tutta la rappresenta­
zione, qualsiasi rievocazione pu­
ramente mitologica, rifacendosi 
piuttosto ad un'indefinita epoca 
arcaica. Valida infine la realiz­
zazione scenica di Marcello Ma-
scherini, di cui ci è piaciuta 

l'idea della moderna parete 
d'acciaio contrastante coi rude ­
ri antichi, e un po' meno la so­
luzione per r idur re lo spazio 
scenico. 

In complesso, dunque, una 
prova positiva, di buon livello 
artistico, e non puramente « tu­
ristico >-, che ci auguriamo non 
rimanga isolata, e sulla quale 
ci r ipromett iamo di tornare. Lo 
spettacolo sarà replicato fino a 
domenica prossima. 

g. r. 

Combatte 
coi fiori 

L'Angelo 
Azzurro 

ha pianto 
1 • i Ì 

Turbata per una notizia (fortunatamen­
te falsa) su Jean Gabin — Affollata e 

spiritosa conferenza stampa 

NIZZA — Gigliola Cinquetti, insieme con 
il giovane cantante francese Daniel Gerard, 
ha preso parte alla «Battaglia dei fiori » 

Dal nostro inviato 
TAORMINA. 18 

L'* Angelo azzurro» ha pian­
to. E' accaduto stamane, poche 
ore dopo il suo arrivo qui a 
Taormina (dove, domani sera, 
al Casinò, darà per la prima 
volta in Italia un recital di 
canzoni), quando un //iornalisfa 
l'ha incautamente informata 
(durante il pranzo) che. stun-
do alla notizia di un'anenzia, 
Jean Gabin .sarebbe cond'innato 
molto presto alla cecità n.s.so-
luta. Marlene è diventata rossa 
in volto, ha smesso di mangia­
re. poi è .scoppiata « piani/ere 
lotto gli ocelli di tutti ed è 
corsa nella .sita stanza Di li, 
si è .saputo più tardi, ha chie­
sto di parlare per telefono con 
Paridi: dopo mezz'ora, all'altro 
capo del filo, la sua - vecchia 
fiamma ~ la tranquillizzava La 
notizia era falsa- Gabin non 
perderà la vista 

Con pli occhi ancora rossi 
dal pianto, la più .sfraontiriaria 
donna del mondo dello spet­
tacolo è tornata al tavolo, sor­
ridente. Questa umanità che 
emana da lei, t 'abbiamo n's-pn-
tita in molti, stasera, in una 
affollata conferenza stampa, 
che V" Anoelo azzurro» ha con­
cesso ad un mutolo di inviati 
piovuti qui a Taormina da opni 
parte d'Italia per non perdere 
l'occasione, davvero unica, di 
vederla, ascoltarla, stuzzicarla 
E lei buona, elegantissima (per 
le lettrici curiose, Marlene in­
dorsava un semplice tailleur 
grigio-nuvola, una cloche del­
lo stesso colore, borsetta e 
guanti bianco-sporco, scarpe 
décolletées nere con bordo 
bianco, nessun gioiello), ancora 
eccezionalmente affascinante, 
sexy, malgrado le (ufficiali) 
sessantadue primavere che sem­
brano averla appena sfiorata 
E soprattutto fresca e ripoiata 
E invece era arrivata stanotte 
alla mezza a Catania da Co 
penaghen con l'aereo: aveva poi 
proseguito in macchina per 
Taormina: stamane di buon 
mattino aveva provato a lungo 
con l'orchestra di Buri Ba 
characri, poi, dopo aver man 
giato golosamente un piatto di 
spaghetti al sugo (» con il ba 
silico, mi raccomando ~. aveva 
detto al • maitre"> è andata ud 
* ispezionare » il Parco degli 
Ulivi, al Casinò, dove canterà 
domani sera per l'inaugurazione 
della Settimana di ~ Canzoni 
nel mondo », alla quale .parte­
ciperanno Gilbert Bécaud, Car­
men Sevilla, Domenico Mo-
dttgno, Shirleu Bassey. Amalia 
Rodripnez. Dionne Warwlck, 
Tini/ Jona. 

Marlene ha voluto control 
lare se fosse stata realizzata a 
puntino la passerella che le con 
sentirà di raggiungere, dal ca­
merino, il palcoscen'co <;enza 
incontrare mai l'ostacolo anche 
di un solo gradino, il quale 
potrebbe provocare una caduta 
con imprevedibili conseguenze 
per le sue preziose e davvero 
ancora stupende gambe. Tutto 
andava bene. Tornata in alber 
go, era ormai ìmtninente l'in 
contro con i giornalisti E con 
ì fotografi. Per questi sono r.ta 
te impartite disposizioni ferree. 
Intanto i 'paparazzi» non sa­
ranno ammessi atto spettacolo: 
tu questo punto, dopo l'Inci­
dente avuto con Zsa Zsa Ga 
bor sulla Costa Azzurra. Mar 
tene e sfata fermissima, intran­
sigente. I fotografi hanno po­
tuto però rifarsi ìn anticipo sta­
sera. ma con giudizio. 

Che cosa canterà domani sera 
Marlene Dietrich? Le sue cose 
più note, da Lola Lola a Fal-
ling in love again. da F rag 
nicht Warum a La vie en rose. 
a Lili Marlene, a Nostalgie 
pour tristesse. 

Ed ecco alcune delle battute 
scambiate tra l'attrice ed i gior­
nalisti 

— In base a quali criteri sce 
glie le canzoni per il suo re 
pertorio? 

' Cerco le parole, i buoni 
testi, prima di tutto ». 

— Ha canzoni italiane nel re­
pertorio'' 

• No. le vostre canzoni sono 
molto belle, ma non c'è bisogno 
che le canti io: i cantanti ita­
liani sono bravissimi ». 

— Sappiamo del grande suc­
cesso che lei ha ottenuto in 
Unione Sorietica; quale ne è, 
secondo lei. il mottro? 

• Il popolo russo non ha per 
duto il senso dell'amore *. 

— Ed il pubblico sorìetico, 
che impressione le ha fatto? 

• E" un pubblico meraviglioso. 
calorosissimo, e, per fortuna, 
non fanatico: il hanno mólto 
rispetto per gli artisti ». 

— Lei è una delle cinque 
donne più famose del mondo.. 

• Chi sono le altre quattro? » 
— Quali sono le sue prefe­

renze nella musica classica? 
' Strarinski, Debussy. Rare! ». 
— Qual è il segreto della 

sua voce? 
• Non è un segreto, tutti i 

buoni cantanti hanno una di 
zione perfetta ». 

— Interpreterebbe ancora 
l 'Angelo Azzurro? 

' E perchè mai ripetere una 
cosa che è bella cosi? ». 

— Quale sarà il compenso 
per la serata di domarri? 

• Non parlo mai di denaro ». 
— Che cosa pensa dì Gold-

water? 
« Non vario di politica ». 
— E di Sinatra? 
'E" il più grande artista 

che abbiamo, anzi l'unico ». 
— E di Laurence Oliver? 
» Un grande attore. inMeme 

con altri ». 
— I n d o r e r à domani sera fi 

fanio.to vestito semi-trasparen­
te che lanciò a Las Vegas? 

» No, da allora è passato del 
tempo». 

— Perchè non esistono più 
delle grandi artiste come una 
volta erano lei e la Garbo? 

» Ogni tempo ha gli artisti 
che gli occorrono ». 

Una signora olandese pre­
sente alla conferenza ha chie­
sto ad un tratto: 'Che ne pen­
sa del pubblico del mio pae­
se? ». 

La domanda, al momento, e 
sembrata gratuita, ma sentite 
la risposta di Marlene: 

' Amo l'Olanda, ci vado spes­
so a cantare, e fin'sce sempre 
che piangiamo insieme, io ed 
il pubblico» 

— Perchè piange? — ha chie­
sto un altro 

* Hanno sofferto molto du­
rante la guerra», ha aggiunto 
lei somnicssamente 

E questa risposta ci ha ri­
cordato quel commovente salu­
to rivolto dall'anti-nazis-ta Mar­
lene al pubblico di Tel Aviv 
qualche tempo fa: 'lo ho sog-
ferto con voi per molti anni. 
e questa sera ho saputo che 
ne valeva la pena » 

Ma proprio mentre il dialo­
go imboccava cosi, la strada 
giusta, qualcuno ha ripreso con 
le solite domande sull'uomo 
italiano ("Sì. è bello ed ha 
molto charme - ha detto con 
fatica Marlene, ed ha aggiun­
to: 'Ma non bisogna creder­
gli») sul fascino femminile. 
sulla l'irtù (anche su quella) e 
la conferenza stampa è morta 
rapidamente, tra un'occhiata 
infastidita ed una battuta ge­
lida dell''Angelo Azzurro». 

G. Frasca Polara 

A. Reggio Calabria 

Proteste per 
il sopruso 

contro 
«Giorni 

di furore» 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 18 
H provvedimento di seque­

stro delle locandine del lungo­
metraggio antifascista Giorni 
di furore, ordinato a Reggio 
Calabria dal sostituto procura­
tore della Repubblica, dottor 
Lombardo, ha creato una s.-
tuazione di serie difficoltà com­
merciali pe r la società produt­
trice « 25 apri le -. Infatti il 
provvedimento, che ha valore 
per tutto il terri torio naziona­
le, pur non bloccando la proie­
zione del film, impedisce di 
fatto la propaganda di esso at­
traverso le locandine, attual­
mente incriminate per «vi l i ­
pendio al sentimento e all 'ono­
re nazionale ». La Questura di 
Reggio Calabria, incaricata dal­
la Procura della Repubblica di 
svolgere le opportune indagini 
dopo 1*- esposto - del provoca­
tore missino, ha inoltrato un 
rapporto parziale e frettoloso, 
ignorando tut te le ampie delu­
cidazioni fornite dall 'esercente 
del c inemi « Orchidea - (dove 
dal 13 agosto si sarebbero do­
vute svolgere le proiezioni di 
Giorni di furore) 

Invece, con un « fervore - de­
gno di miglior causa, il questo­
re si è limitato ad una super­
ficiale let tura degli slogans 
pubblicitari riportati nelle lo­
candine. facendone oggetto di 
denuncia al magistrato, consa­
pevole che una limitata e di­
storta informazione avrebbe 
potuto t r a r r e in inganno chiun­
que. Stamane -nfatti il sostitu­
to procuratore, dottor Lombar­
do, ha candidamente confessa­
to. ad una delegazione di rap­
presentanti del PCI. PRI. PSI . 
PSIUP e della CCdL di non 
aver ma: avuto conoscenza del 
film Giorni di furore, e tanto­
meno delle sue finalità, non 
- a v e n d o mai tempo per anda­
re al cinema o pe r leggere 1 
giornali -, specie in questo pe­
riodo di fer.e estive. 

L i larga unità antifascista e 
democratica creatasi a Reggio 
Calabria per contestare l 'assur­
do provvedimento, e in dilesa 
di un'opera che esalta i valori 
nazionali della Resistenza (co­
me ha rilevato la stampa na­
zionale di ogni orientamento) 
ha già trovato concreta mani­
festazione nella protesta espres­
sa ieri sera al questore: nel 
colloquio avuto stamane con II 
sost.tuto procuratore, dottor 
Lombardo; in un comunicato 
congiunto del PCI. del PRI. del 
PSI. del PS IUP e della CCdL. 
nel quale si ribadisce che - i 
rappresentanti dei parti t i e del­
le organizzazioni democratiche 
si impegnano a organizzare, co­
munque. la proiezione de] film 
Giorni di furore a Reggio Cala­
bria in omaggio alle tradizioni 
antifasciste e democratiche del­
la c i t tà». 

Interrogazioni parlamentari 
sono state già rivolte dai com­
pagni deputati Fiumano (PCI) . 
M i n a s i (PSIUP) . Principe 
(PSI) ai ministri del Turismo 
e dello spettacolo, di Grazia e 
giustizia e degli Interni . 

•. I. 

contro 
canale 
Il « polemico» 

Kazan 
Fino a ieri sera, erava­

mo convinti che le intro­
duzioni critiche premesse • 
ai vari film p r e sce l t i p e r : ' 
cicli che si succedono or­
mai regolarmente sul vi­
deo dovessero servire a 
chiarire i significati delle 
opere presentate, a illu­
strare le figure dei loro 
autori o dei loro protago­
nisti. Da ieri sera non ne 
siamo più così sicuri: ci è 
sorto anzi il dubbio che 
queste introduzioni criti­
che possano anche servire 
a confondere le idee. 

A farci sorgere questo 
dubbio è stata la introdu­
zione di Rondi e Lizzani 
al film - B a n d i e r a g ia l la di 
Elia Kazan. Kazan è famo­
so, non solo per i film che 
ha girato, da B a r r i e r a in­
vis ibi le n V i v a Z a p a t a , a 
F r o n t e del p o r t o , al recen­
tissimo Amer i ca , A m e r i c a , 
ma anche perchè, al tem­
po della « caccio a l le sfre­
gile » rondo/fri da Mac 
Carthy, egli rinnegò la mi­
lizia democratica che lo 
aveva visto combattere la 
sua battaglia culturale 
nelle file degli intellettua­
li di sinistra americani e 
tradì i suoi amici. Di quel 
triste episodio, che suscitò 
l'indignazione di molti in­
tellettuali tra i quali Ar­
thur Miller (nel recente 
dramma di Miller, Dopo la 
caduta, la vicenda è rievo­
cata), rimase una traccia 
profonda nelle successive 
opere di Kazan. nell'ambi­
guità che le caratterizza­
va, in una sorta di com­
plesso di colpa che esse ri­
velavano. 

Non si può, dunque, 
parlare di Kazan senza 
parlare di quei fatti. E 
tanto meno quando si trat­
ta di presentare un film 
come B a n d i e r a gial la , che, 
se non andiamo errati, ju 
proprio il primo che Ka­
zan girò dopo la sua 
< abiura *. In Bandiera 
gialla, la vena di polemi­
ca sociale e politica che 
aveva pervaso le prece­
denti opere del regista di 
origine armena sembra 
essersi inaridita: questo e 
un film d'azione, ben co­
struito e molto € tirato >, 
ma, in definitiva, fedele ai 
moduli del < genere ». 

Qualcuno, quando esso 
fu premiato alla Mostra di 
Venezia, vi volle addirit­
tura rintracciare un'allu­
sione alla persecuzione 
maccartista: quasi che nei 
portatori di peste il regi­
sta avesse voluto identifi­
care i € sovversivi ». In 
ogni caso, il film è ambi­
guo, anche nella figura del 
protagonista, il medico in­
terpretato da Richard 
Widmark, e i suoi unici 
motivi di'nteresse stanno, 
secondo noi, nella bravu­
ra degli attori (tra i quali 
Jack Palance, ancora alle 
prime armi) e nel ritmo 
delle sequenze. 

Né Rondi né Lizzani, ie­
ri sera, hanno fatto cenno 
a tutto questo: di Kazan 
si è parlato solo come di 
un regista « polemico > Ce 
si son fatti i nomi di Cha-
plin e di Kubrik), come 
se la sua vicenda artistica 
e umana fosse stata asso­
lutamente lineare e coe­
rente. Perchè, dunque, 
sto silenzio? Le intro­
duzioni critiche dovrebbe­
ro servire almeno a dare 
agli spettatori qualche in­
formazione in più, non in 
meno. 

g. e. 
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programmi 

T V - primo 
a) Corky, 11 ragazzo del 

circo-

18,00 La TV dei ragazzi \ ' b ) a^a l n . 0 ! i"SS , i ? d t 

, , e) Lungo il fiume S. Lo­

renzo: «Tre stagioni­

l o , 15 Telegiornale sport 20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Ricordo di Alcide 
De Gasperi 

a cura di B. Giordani e 
M. Do Mnrchis 

2 1 , 5 0 Spettacolo di varietà pn
remioca9

r'c
0
gTa S ì e v ì . ? ^ 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Tre giorni d'estate un atto di Nicola Manza-
ri con Carlo Romano e 
Valeria Valeri 

22,20 I meravigliosi 
viaggi di Verne documentarlo 

22,45 Notte sport 

Fet ida Clark par tec ipa a « Spet tacolo di va r ie tà » 
(pr imo, o re 21,50) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin­
gua spagnola; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Tempo di 
vacanze: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e diva­
gazioni turistiche; 11,30: Mu­
siche di A. Dvorak; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15 Zig-Zag; 13.25: 
I solisti della musica legge­
ra; 14-14,55: Trasmissioni r e ­
gionali; 15,15: Divert imento 
per orchestra; 15.30: Pa ra ta 
di successi; 15,45: Piccolo 

complesso; 16: Programma 
per i piccoli; 16,30: Musiche 
di Gino Contilli; 17.25: Fina­
listi concorso Internazionale 
di canto G .Verdi; 1.40: Lu­
ciano Sangiorgi al pianofor­
te; 18: Bellosguardo: 18,15: 
Piccolo concerto: 18.35: Ap­
puntamento con la sirena; 
19,15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.25: 
« F e d o r a » , di U. Giordano; 
22.05: Ricordo di Alcide De 
Gasperi; 22.35: Musica leg­
gera greca. 

Radio - secondo 
' Giornale radio: 8,30, 9.30. 
10.30, 11.30. 13.30, 14.30. 15,30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
In Italia: 8: Musiche del 
matt ino; 8,40: Canta Johnny 
Dorelli; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita­
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Canzonieri napoletani di 
ieri e di oggi: 10.35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Ve­
tr ina di un disco per l 'estate: 
11,35: Piccolissimo: 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Tema 
in brio; 12,20-13: Trasmis­

sioni regionali; 13: Appun­
tamento alle 13. 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Dischi in ve­
trina; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35: Concerto in miniatu­
ra; 16 Rapsodia; 16.38: Di­
schi dell 'ultima ora ; 16.50: 
Panorama italiano; 17,35: 
Non tu t to ma di tu t to ; 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: Classe 
Unica; 18.50: I vostri prefe­
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: So­
sta in musica: 21: Ricordo 
di Alcide De Gasperi: 21,40: 
Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: Terzo; 21.20: Musiche di T. 
Musiche di Scheidt; 19: No- M. Veracini: 21.50: Idee e 
vita librarie; 19.30: Concerto problemi giuridici di oggi; 
di ogni sera; 20.30: Rivista 22,30: Musiche di Francais; 
delle riviste; 20.40: Musiche 22.45: Ritrat to di Alcide De 
di Mozart; 21: H giornale del Gasperi 
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